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Secondo la J.P. Morgan, nel corso del '93 
le emissioni italiane prime per performance 
E al Liffe di Londra è stato un anno boom 
per gli strumenti finanziari in lire 

La vita media dei Buoni ordinari del Tesoro 
si è allungata. Ma dopo 12 aste il ministro 
si decide a offrire più titoli di quelli 
in scadenza per sostenere i tassi* 

Titoli dì Stato superstar del '93 
Barucci soccorre i Bot per evitare un crollo dei rendimenti 

mmtism-

E Bankitalia sbotta 
«Quante sciocchezze 
sul debito pubblico» 
• I E alla (ine anche in Ban
ca d'Italia hanno perso la pa
zienza. Lo stillicidio di notizie 
con le quali mese dopo mese i 
quotidiani Informano sull'au
mento del debito pubblico prò 
capite - neonati compresi, co
m'è ormai d'obbligo ricordare 
- ha evidentemente comincia
to a stufare anche i compassati 
banchieri di palazzo Koch: l'o
pinione pubblica è ormai sen
sibilizzata, e più che di divul
gazione a colpi di titoloni sui 
giornali si avverte il bisogno di 
fare chiarezza. .. 

Tanto per cominciare, per
ciò. basta con questa storia dei 
30-31 milioni di debito a testa 
per ogni Italiano. Continuare a 
dividere mese dopo • mese 
l'ammontare del debito pub
blico rispetto alla popolazione 
italiana, è un modo fuorviarne 
di rappresentare lo stato della 
finanza pubblica. Il motivo è 
molto semplice: fino a quando 
ci sarà disavanzo pubblico - e 
non c'è paese al mondo che 
non ce l'abbia - il debito non 
potrà che continuare ad au
mentare. almeno • in termini 
nominali. Tutto ovviamente di
pende - dalle dimensioni • di 
questo deficit, e soprattutto 
dalla crescita del debito (che è 
il risultato della sommatoria 
dei deficit) in rapporto al pro
dotto intemo lordo, • • 

In sostanza, secondo Banki
talia, il (atto che il debito pub
blico abbia toccato a settem
bre la bella cifra di un milione 
7S3mila miliardi è interessante 
più dal punto di vista giornali
stico che da quello economi
co. Il debito, pubblico è essen
zialmente uh problema di di
stribuzione fra italiani: esso 
rappresenta infatti una ric
chezza netta per chi detiene i 
suol titoli (vale a dire, le fami
glie, le imprese, il settore priva
to e l'estero) e grava invece sul 
complesso dei contribuenti fi
scali. ." • --•>"• • . . . ' . . / - , . - . -

Il vero debito è piuttosto 
quello estero, sia pubblico che 
privato, il quale in effetti grava 

su tutti gli italiani, rappresen
tando l'indebitamento - del 
paese nei confronti del resto 
del mondo. Ma su questo ver
sante le cose stanno nettamen
te migliorando. L'indebita-
mente estero cresce se c'è un 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti di parte corrente 

• (comprensivo anche del turi-
' smo e del servizio del debito 
estero). E invece negli ultimi 

^ mesi il debito estero non cre-
_' sce più perché le partite cor

renti chiudono il '93 in pareg
gio e saranno molto probabil-

' mente in avanzo nel'94. , . 
La cosa era stata sottolinea

ta anche da Ciampi nella con
ferenza stampa di fine anno: 
•Si cita spesso, giustamente, 

• un debito pubblico superiore 
al reddito nazionale - aveva 

-•detto 11 presidente del Consi
glio - Si omette però spesso di 

"•' ricordarcene nella crisi valuta-
., ria del 1992 emerse in tutta evi-
l denza la pericolosità di un al-
* • tro debito, quello estero. Quc-
' sfanno - aveva aggiunto Ciam
pi - l'indebitamento verso l'e
stero si ridurrà in rapporto al 

• pil. Ci siamo allontanati dalla 
terribile crisi che sfiorammo 
nell'autunno scorso». 

.'> -Ma non è questo il solo risul-
; tato positivo realizzato nell'an-
- no sul versante della finanza 

pubblica, sostengono in Banca 
d'Italia: un aspetto Importante 

' è rappresentato anche dall'au
mento dell'avanzo primario 

1 (vale a dire al netto degli inte
ressi) del bilancio dello Stato 
che f> fine '93 non è molto lon-

. tano dal 2% del pil, in forte cre-
. scita rispetto al '92. E, agglun-
' " gono sempre a via Nazionale, 

performance sorprendenti so-
, no state realizzate sulla spesa 

per interessi che, pur rimanen-
' do consistente, è scesa più del 
previsto «grazie a un buon go-

• verno dell'economia e un'in
flazione modesta che hanno 

• fatto scendere ì tassi di interes
se in maniera ancora più con-

' sislentc di quanto lo stesso go
verno avesse immaginato». 

Primato di performance nel '93 per i titoli di Stato 
italiani ( + 31,8%). Ed è boom per la transazioni in 
lire al Liffe di Londra: rispetto al 1992, più 42 per 
cento. Intanto, lo stock di Bot in circolazione nel
l'anno appena concluso è aumentato dell'1,7%, ma 
si è allungata la scadenza media. E all'asta di metà 
gennaio Barucci offre più titoli di quelli in scadenza ' 
per evitare un crollo dei rendimenti. •• .. -, 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Titoli di Stato ita
liani sul podio più alto, In ter
mini di performance, sia nel
l'intero 1993 sia nella classifica 
mensile limitata al dicembre 
dell'anno scorso. Lo afferma 
un'analisi della J.P. Morgan Se-
curities, l'organismo della ban
ca d'affari J.P. Morgan che si 
occupa di intermediazione, • 
pubblicata ieri sul quotidiano 
britannico Financial Times. Se
condo gli analisti americani, 
che hanno preso in considera
zione il total return (la varia
zione tra prezzi iniziali e finali , 
dei valori del debito pubblico 
italiano espressi in lire), i titoli 
hanno guadagnato il 31,89% 
nel 1993 e il 5,3% in dicembre. 
Bisogna tener conto però che 

se si depura questo dato dal
l'effetto della svalutazione del
la lira, il guadagno si riduce al 
14,04% 

Secondo il rapporto della 
J.P. Morgan, l'ottimo risultato 
di dicembre è dovuto al risulta
to delle elezioni amministrati
ve («che hanno portato a una 
diminuzione dell'incertezza 
politica»), al varo di una Fi
nanziaria '94 «all'insegna del
l'austerità», all'ulteriore calo 
dell'inflazione e all'avvio della 
restituzione dei crediti di im
posta». Da registrare che dopo 
i titoli di Stato italiani, le mi
gliori performance sono slate 
realizzata dai valori britannici 
(3,59 per cento) e svedesi 
(2,82). , , • 

E gli strumenti finanziari in 
lire fanno la parte del leone 
anche sul mercato a termine di 
Londra, il Liffe. Dal consuntivo ' 
dì fine anno (che mostra un 
incremento generale dei volu
mi trattati), risulta che le tran
sazioni del mercato italiano 
nel corso del '93 sono incre
mentate in volume del 42% ri
spetto al 1992: complessiva
mente sono passati di mano 
101.875.805 milioni di lotti tra 
contratti a termine {futures) e 
premi (options), con punte 
per i futures sull'eurolira 
( + 293,86%) e,-per i Btp 
( + 68,14%). Considerando i 
volumi.. complessivi trattati, 
marco e sterlina restano salda
mente in testa. •< • . »• i , 

E il 1993 si chiude con un • 
lieve aumento dello stock di ' 
Bot in circolazione, ma con un • 
deciso spostamento verso i ti
toli con scadenze più lunghe. I 
dati a consuntivo, diffusi ieri 
dal Tesoro, indicano che al 31 
dicembre scorso erano in cir
colazione Bot per complessivi ; 
394.345 miliardi di lire, 6.480 • 
in più rispetto ai 387.865 della , 
fine del '92 ( +1,7%). Un au
mento limitato, che ha però 
per contraltare un positivo al

lungamento della «vita media» 
del debito pubblico in Bot I tri
mestrali sono infatti drastica
mente calati dai 76.000 miliar- " 
di della fine del '92 ai 46.647 
miliardi del 31 dicembre '93 (-
38,6%). In discesa, anche se . 
meno consistente, i semestrali 
da 125.970 a 120.896 miliardi ' 
(-4%), mentre gli annuali han- , 
no realizzato una vera impen
nata portandosi a 226.802 mi
liardi, contro i 185.895 della (i- ' 
ne del '92 ( + 22%). Da notare , 
che (ino alle emissioni di metà 
giugno il Tesoro ha sistemati- • 
camente offerto più titoli di 
quelli in scadenza, determi
nando un incremento dello * 
stock complessivo di circa 
18.300 miliardi: da metà luglio 
in poi (per 12 aste consecuti
ve) Barucci ha approfittato del • 
clima più favorevole ai nostri ' 
titoli di Stato, offrendo al mer
cato meno Bot (11.800 miliar
di) rispetto a quelli in scaden
za. • • .. •.. 

Sembra cosi una decisione 
in controtendenza la decisione 
di Barucci di emettere per me
tà gennaio Bot per i 6.000 mi
liardi, 250 miliardi in più di 
quelli in scadenza. Spiegazio-. 
ne tranquillizzante da Alberto 

Vansco, presidente dell'Atic 
(l'associazione degli analisti 
finanziari) : dopo la forte ridu
zione dei rendimenti delle ulti
me aste, si doveva riequilibrare 
la curva dei tassi per evitare 
che i supergettonati titoli a do
dici mesi registrassero un ulte
riore anomali crolli dei rendi
menti. «Un fenomeno da evita
re - dice Varisco - perché un 
movimento disordinato di ca
duta dei tassi anziché spostare 
la clientela da un segmento al
l'altro finirebbe per disaffezio
narla». All'asta di metà gen
naio, inoltre, verranno offerti 
altri 10.500 miliardi tra Cct e 
Btp a 3, 5 e 10 anni. E molto 
probabilmente martedì prossi
mo verrà lanciato ii nuovo Rio-

' bai bond del Tesoro per 300 
miliardi di yen (circa 4.500 mi
liardi di lire). L'emissione a 
tasso fisso, la prima del pro
gramma '94, avrà scadenza 
settennale e potrebbe presen
tare un tasso d'interesse intor
no al 3,50-55% (il tasso di 
sconto in Giappone • è 
all' 1,75%). Il prestito in yen del 
Tesoro sarà il primo a essere 
collocato in contemporanea 
sulle principali piazze finan
ziarie mondiali. .. -r-

L'indebitamento bancario dei nuclei familiari salito in nove mesi di lOmila miliardi 

Famiglie inrosso di 176mila miliardi 
H 1 »] =i -| | ìM^n^^VAtmm^vm^'.f'^Mìi^m 

PERIODO 
DICEMBRE 1989 
DICEMBRE 1990 
DICEMBRE 1991 
SETTEMBRE 1992 
DICEMBRE 1992 
GIUGN01993 
SETTEMBRE 1993 

TOTALE FAMIGLIE 
100.759 
120.603 
143.737 
159.748 
165 510 
174.457 
176.072 

PRODUTTRICI 
76.897 
89.162 

101.506 
110 102 
113 205 
117.399 
117.138 

CONSUMATRIC I 
23.862 
31.441 
42.231 
49.646 
52.305 
57.058 
58.934 

In miliardi di lire 

• • ROMA. Le famiglie italiane, oltre a (are i 
conti con l'enorme debito pubblico che - , 
teoricamente - le sovrasta, devono far fronte 
ad un indebitamento col sistema bancario . 
che a settembre '93 aveva raggiunto i 176.072 
miliardi, cioè in media 8 milioni e 671rnila li-' 
re per ognuno dei 20.3 milioni di nuclei fami
liari. La cifra globale è tratta dalle rilevazioni , 
statistiche della Banca d'Italia ed è composta . 
dai 58.934 miliardi a carico delle famiglie pu- • 
ramente consumatrici e dai 117.138 miliardi * 
di quelle produttrici. 

Un ricorso ai finanziamenti creditizi, fatto 
tramite le aziende bancarie ordinarie o gli • 
istituti di credito speciale, che è aumentato 

complessivamente del 10,2% in un anno. Le 
famiglie produttrici (si tratta in sostanza di 

. imprese individuali o società create attorno al 
nucleo familiare) e quelle «consumatrici» si 
sono rivolte allo sportello bancario per otte
nere finanziamenti con sempre maggior fre
quenza: più 6,4% per le prime e più 18,7 per 

. le altre nell'ultimo anno. Ma sono proprio 
queste ultime, dove si concentrano le difficol
tà materiali nel affrontare le spese quotidiane 

. o i mutui o prestiti per l'acquisto della casa, 
della macchina o altro, ad aver registrato la 
crescita più sensibile: in quattro anni il livello 
di indebitamento nei confronti delle banche 
è più che raddoppiato. ,- • , - • - • I s,oldi e le tasse: I grandi grattacapi dell'Italiano medio 

Bloccato il recupero delle prestazioni indebite antecedenti al 1992. Il commissario Colombo chiede scusa 

Pensioni illegittime, dietrofront dell'Inps 
L'inps chiede scusa ad almeno 150mila pensionati, 
ai quali ha chiesto la restituzione di parecchi milioni 
per pensioni avute senza possedere i requisiti. Il 
commissario dell'Istituto Colombo ha disposto il 
blocco delle richieste, chehanno violato una «sana
toria» del '91 ; se le pensioni sociali o integrate al mi
nimo sono irregolari, si restituiscono solo quelle de
gli ultimi due anni. _. *.. 

RAULWITTCNB1RO 

M ROMA. Respiro di sollievo 
per pensionati sociali e al mi
nimo che però stanno sopra il 
limite dei bassi redditi che giu
stificano tali assegni. Molti di 
loro -150.000 persone è la sti
ma, ma potrebbero essere an
che il doppio - qualche mese 
fa si son visti arrivare dall'lnps 
richieste di restituzione per de
cine di milioni, quei famosi 
rimborsi d'oro che furono «az
zerati» nel '91 con una sorta di ' 
sanatoria. Sanatoria della qua
le alcuni dirigenti dell'Inps si 
son dimenticati, il che ha fatto 
infuriare il commissario straor- ' 
dinario dell'Istituto Mario Co
lombo. Infatti ha scritto una 
lettera di fuoco alla direttrice 
generale Anna Manzara > (il 
vertice gestionale dell'ente) 

per disporre il blocco imme
diato delle richieste di recupe
ro delle somme. Un comunica
to dell'Inps precisa che «i pen
sionati che abbiano ricevuto ri
chieste di restituzione relative 
a periodi fino al dicembre del 
1991, non devono dare seguito 
all'invito e possono non pre-

; sentarsi agli uffici dell'ente». La 
decisione - spiega la nota - 6 
stata presa «dopo aver verifica
to che, in base alla legge finan
ziaria dello scorso anno (la 
412/91) e alla sentenza della . 
Corte costituzionale n.39/93, 
la restituzione delle somme re
lative a prestazioni pensionisti
che, non può riguardare i pe
riodi precedenti il 1992». «Ri
mangono ovviamente valide -
conclude l'inps - le richieste di 

Pensionati in fila agli sportelli dell'Inps 

rimborso relative agli anni 
1992-1993: in questo caso la 
restituzione è dovuta e va effet
tuata entro i termini indicati 
dagli uffici e con possibilità di 
pagamento rateale». 

All'origine della faccenda 
sta la circostanza che non po

chi cittadini abbiano chiesto e 
ricevuto una pensione sociale 
o integrata al minimo, come 
pure assegni familiari, sebbe
ne il loro reddito non risultasse 
cosi basso da dare il diritto a 
tale forma di assistenza. L'Isti
tuto ha compiuto controlli -

peraltro semplificati dall'incro
cio informatico dei dati con il 
Fisco - sulle dichiarazioni dei 
redditi, a ritroso fino al 1985, 
scoprendo le irregolarità. Ed 
ha chiesto la restituzione delle 
pensioni e delle integrazioni il
legittimamente corrisposte, 

parecchi milioni di lire più gli 
interessi. -

La notizia fece sensazione, e 
una legge del '91 come pure 
l'Alta Corte in seguito a un ri
corso disposero che l'inps pò- ' 
teva chiedere solo «entro l'an
no successivo il debito dell'an
no precedente». Una sanato
ria, insomma, sugli altri anni 
trascorsi per evitare che perso- • 
ne comunque non ricche do
vessero restituire la pensione 
di dieci anni, 40 o 50 milioni di 
lire. Un fenomeno che (ino a 
ieri si stava ripetendo. • 

L'intervento del commissa
rio Colombo rimette le cose a • 
posto, peraltro limitandosi a ' 
chiedere l'applicazione della ' 
legge. L'inps si scusa con quei 
150.000 pensionati (almeno) ' 
che hanno rischiato l'infarto, -, 
magari per una imprecisione 
nella dichiarazione dei redditi. •• 
Il contenzioso ndotto a due 
anni ridimensiona poi parec- -
chio la misura dell'eventuale 
rimborso. Nella gran parte dei 
casi si tratta di alcune decine -
di migliaia di lire integrate dal- ' 
l'inps per giungere al minimo 
di 550.000 lire al mese. Si cita il 

• caso di alcune anziane signore f 
' che, con la pensione cresciuta " 

per la scala mobile hanno su- ' 
perato la soglia di reddito per- • 

dendo il dintto all'integrazio
ne, e per il'92-'93 dovranno re
stituire poco più di 50 mila lire. 
La procedura prevede che il 
pensionato -sospetto debba 
presentarsi nella più vicina se
de dell'Inps, e se l'irregolarità 
dipende da errori il debito 
scompare. E gli errori sono 
davvero possibili, se - a quan
to pare - gli stessi patronati 
sindacali sbagliano nel compi
lare la dichiarazione dei reddi
ti dei loro assistiti. -

Colombo, oltre a imporre il 
blocco delle restituzioni, ha di
sposto . che ' agli interessati 
giungano le «debite scuse» del
l'Istituto e che se i rimborsi ri
sulteranno dovuti riguarderan
no soltanto l'ultimo anno: inol
tre ha preteso una «rigorosa in
dagine sulle • responsabilità 
connesse al grave inconve
niente». Inconveniente che ha 
suscitato la protesta di Silvano 
Miniati, • segretario - generale 
della Uil-pensionati: «Nel muc
chio finisce chi non ha restitui
to il modello reddituale compi
lato, chi lo ha compilato com
mettendo errori e chi perde il 
diritto all'integrazione in forza 
di legge»; e l'inps nella pratica 
«si comporta come se fossero 
tutti dei potenziali truffaton». 

Le vendite verso i paesi 
extra Uè cresciute del 45% 
Baratta alle imprese: 
«Ora moderate i prezzi» 

Commercio estero 
in 11 mesi 
«boom» dell'attivo 

EFTA 

ESTEUROPA 
OPEC 
USA 
CINA 
GIAPPONE 
NPI ASIATICI • 
ALTRI 

I M P O R T 
VAR % 

+ 6,8 

+ 31.9 
+ 6.5 

-0,3 
+ 19.0 
+ 10.7 

-6.6 
+ 5.1 

EXPORT 
VAR % 

+ 16,7 

+ 35,7 
+ 15,6 
+ 33,9 

+124,9 
+ 18,1 
+ 46,4 
+ 44.G 

SALDI 
1992 

-2.814 

-1 564 
-2.947 

+ 2 471 
-1 671 
-1 178 

+ 2 154 
+ 675 

(MOI) 
1993 

- 1 3 5 7 

-1 796 
-2 225 

+ 7 173 
-375 

-1.016 
f 5 1 1 4 

+ 10.415 
* Stnamponr. Con» d»l Sua, Talwmn. Hong Kong 

MARCO TEDESCHI 

M ROMA. Continuano ad 
andare a gonfie vele le espor
tazioni italiane: nello scorso 
mese di novembre le vendite 
di prodotti italiani verso i paesi ' 
extra-comunitari sono cresciu
te del 46,8% portando il saldo ' 
attivo della bilancia commer
ciale da un disavanzo di 711 
miliardi ne! novembre 1993 ad 
un saldo attivo di 2.267 miliar
di. Nei pnmi 11 mesi dell'ali- . 
no, le esportazioni risultano 
cresciute del 33,4% ed il saldo 
complessivo è passato da me
no 4.874 a più 15.933 miliardi. 

I dati resi noti ieri dali'Istat 
mostrano un sensibile miglio
ramento degli scambi com
merciali-tra Italia e Stati Uniti: . 
tra gennaio e novembre il sal
do positivo è passato infatti da * 
un attivo di 2.471 miliardi ad 
uno, tre volte supenore, di 
7.173 miliardi. Raddoppiato ri
sulta anche il saldo positivo 
con i nuovi paesi industrializ
zati (Singapore, Corea del 
Sud, Taiwan e Hong Kong) : da 
2.154 a 5.114 miliardi mentre 
l'aumento più consistente regi
strato dalle esportazioni italia
ne nei primi undici mesi del 
1993 risulta quello verso la Ci
na: più 125 per cento (da 
1.524a3.428miliardi). -. 

Complessivamente, le jm-
portazioni dai paesi extra-co
munitari sono aumentate del 
7,9* a fronte di un incremento 
del 33,4* delle esportazioni. -. 

Guardando ai setton, si nota 
un fortissimo balzo del saldo 
commerciale registrato dai 
prodotti metalmeccanici, pas
sato da 12.770 miliardi di lire 
nel primi undici mesi del 1992 •' 
a ben 23.288 miliardi. In sensi
bile aumento risultano anche i 
saldi positivi del tessile-abbi
gliamento (da 5.618 a 7.788 
miliardi) e quello relativo ai 
mezzi di trasporto (da 1.792 a , 
4.233 miliardi). L'unico peg
gioramento è quello dovuto ai 
prodotti energetici il cui saldo 
negativo è cresciuto da 16.681 
a 18.025 miliardi. . • • 

Ovviamente soddisfatto il 
commento del ministro per il 

Telecom Italia 

L/Asstvale 
4.500 miliardi 

M ROMA. È di 4.496 miliardi 
il valore «netto» degli impianti 
dell'Asst trasferiti ad Intel, ma 
per il valore globale dell'ex-
azienda di Stato «vanno consi
derati anche i 1.883 miliardi di 
oneri relativi al fondo di previ
denza dei lavoratori telefoni
ci». Lo ha dichiarato ieri alIVln-
sa il ministro delle Poste Paga
ni commentando le conclusio
ni della commissione Ancora, 
insediata dal ministero per va
lutare gli impianti ex-Asst «So
no state compiute tre distinte 
valutazioni - ha detto il mini
stro -. La prima, patrimoniale, 
è pari a 9.120 miliardi. La se
conda, reddituale, è di 3.500 
miliardi, la terza, di mercato, è 
pari a 5.184 miliardi». La media 
ponderata dei tre livelli di valu
tazione è di 4.496 miliardi. 
«Abbiamo ragionevole speran
za di credere - ha aggiunto Pa
gani - che Telecom Italia po
trebbe vedere la luce già a giu
gno, con tre mesi di anticipo ri
spetto al previsto mese di set
tembre» ha sostenuto Pagani 
secondo il quale tanto il gover
no quanto le società interessa
te alla costituzione del gestore 
unico delle telecomunicazio
ni, stanno muovendosi con ce
lerità rispetto al calendano ini
ziale. 

Commercio estero Paolo Ba
ratta «Attendevamo con gran
de interesse questi dati», ha 
commentato ien a botta calda. 
A suo parere ora le imprese 
italiane «devono contenere la 
crescita dei prezzi all'esporta
zione verso i limiti dei tassi di 
inflazione riscontrati nei paesi 
verso ì quali esportano». «Sol-

• tanto in questo modo - aggiun
ge il ministro - si stabilizza nel 
tempo la svalutazione consen
tendo il graduale emergere de
gli effetti che ancora non si so
no manifestati». 

Secondo Baratta, è inoltre 
necessario «intensificare le ini
ziative per rendere slabile la 
penetrazione nelle nuove aree • 
emergenti dove la domanda 

. continua a crescere a livelli 
elevati», contnbuendo in larga 
parte all'aumento delle espor
tazioni. 

1 risultati del 1993. sottolinea 
Baratta, «si confrontano con un 
periodo (autunno 1992) che 
già vedeva ie esportazioni in 
forte crescita, ed invece di un 
rallentamento del tasso di cre
scita, come era lecito attender
si, dimostrano una uhenore 
accelerazione». Nei pnmi un
dici mesi del '93, ricorda il mi
nistro, l'incremento - delle 
esportazioni rispetto all'anno 
precedente è stato pan al 33,4 
percento. . • .. . » ' 

Nel frattempo, secondo le ri-
levaazioni dell'Ismea, l'istituto 
per studi sul mercato agricolo, 
e sceso del 15% il passivo della 
bilancia agroalimentare nazio
nale che tuttavia, nei primi me
si del 1993, ha registrato anco
ra un passivo per 8.151 miliar-

• di di lire. In valore assoluto le 
vendite di prodotti agricoli na
zionali all'estero hanno con
sentito incassi per 11.835 mi
liardi di lire, a fronte dei 19.986 

, miliardi spesi per l'importazio
ne. Il miglioramento è dovuto 
ad una contrazione del disa
vanzo monetano, indotto da 
un ampliamento degli introiti 
conseguiti mediante le vendite 
oltre frontiera dell 3,5%e da un 
corrispettivo calo degli esborsi 
dello 0,4%. 

Conto fiscale 

È in vigore 
da gennaio 

IkW ROMA. Dal primo gen
naio 1994 sono stati attivati 
d'ufficio i «conti fiscali», i conti 
presso ì concessionan di ri
scossione che dovranno esse
re utilizzati obbligatoriamente 
da tutti i contribuenti titolari di-
reddito di imprese o di lavoro 
autonomo per tutti i versamen
ti ed i nmborsi relativi all'lrpef 
e all'Irpeg, all'Ilor ed all'Iva, al
le imposte sostitutive ed alle n-
tcnute alla fonte. 1 concessio
nari de! servizio di riscossione 
che gestiscono tali conti in re
lazione al domicilio fiscale del 
Utolare, provvederanno con «fi
nalità puramente informativa» 
a fornire opportune comunica
zioni direttamente agli intesta
tari dei conti. Il conto fiscale -
ricordano le Finanze - «deve 
essere unico per ogni sogget
to» e rappresenta «uno stru
mento nuovo per renderne più 
immediata e trasparente !a po
sizione tributaria». Per i primi 
tre mesi di applicazione si 
adotterà , comunque, una di
sciplina transitona che per
metterà di accettare versamen
ti Iva utilizzando moduli di de
lega attualmente in uso. 

/ 


